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Medici Senza Frontiere
Si tratta di un’organizzazione internazionale 
privata, nata in Francia nel 1971, per prestare 
assistenza medica alle popolazioni minac -
ciate da guerre, epidemie, carestie o cala -
mità naturali . 
Ha scelto di occuparsi in particolare delle vit-
time delle «guerre dimenticate», cioè di quei 
tanti conflitti (soprattutto in Africa) ignorati o 
quasi dalla comunità politica internazionale. È 
molto attiva nel segnalare violazioni di diritti 
umani. 
Il principio-guida dell’organizzazione è che un 
medico ha il dovere di assistere chiunque ne 
abbia bisogno, indipendentemente dalla sua 
razza, religione, condizione economica o sesso.
Ogni giorno oltre 65.000 dipendenti, per lo più 
medici, di ogni parte del mondo prestano la 
loro opera in più di 87 Paesi. 

Nel 1999 Medici Senza Frontiere ha ricevuto il 
Premio Nobel per la pace «come riconosci -
mento per il lavoro umanitario pionieristico che 
ha realizzato in vari continenti».

Inoltre, proprio perché conosce gli effetti della 
guerra, Emergency è impegnata nella promozio-
ne di valori di pace. Infatti: 
�� �nel 1994 ha intrapreso con successo la «Cam-

pagna per la messa al bando della produzio-
ne italiana delle mine antiuomo»; 

�� nel 2001, poco prima dell’inizio della guerra 
contro l’Afghanistan, ha chiesto ai cittadini 
di esprimere il proprio ripudio della guerra 
con «Uno straccio di pace»;

�� nel settembre 2002, insieme ad altre orga-
nizzazioni, ha lanciato la campagna «Fuori 
l’Italia dalla guerra» perché l’Italia non par-
tecipasse alla guerra contro l’Iraq;

�� nel 2003, con la campagna «Fermiamo la 
guerra, firmiamo la pace», ha promosso una 
raccolta di firme per proporre una legge per 
l’attuazione dell’articolo 11 della Costituzio-
ne italiana (che ripudia la guerra).

Ancora, Emergency ha avviato in Italia nel 2020 
il progetto «Nessuno escluso. Neanche chi è 
ora in difficoltà» con l’obiettivo di aiutare per-
sone e nuclei familiari messi in difficoltà dalle 
conseguenze sociali ed economiche dell’epide-
mia di Covid-19. Il progetto, attivo a Milano, 
Roma, Piacenza, Napoli, Catanzaro, Catania, 
Varese, prevede la distribuzione gratuita di pac-
chi di alimenti e di beni di prima necessità.
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